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• •• Argomento

E ‘nota abhastan1.t la Trcigetlia Francese onde

è tratto i’ argomento del presente Melodramma.

ei giorno tU CUI la regna SCÌÌ17’arnide Ascalo—

nita dovea scegliere il successore tu NIno al trono

d’Assiria, e vani Principi stranieri c.onconreuano

a tal uopo in Babitonza: vi giunse pure, per se

creto innio, iVinia sotto vome d’irsace, a se stesso

ignoto ed altrut.

Reca tjìte--tI ati Oroe priìuo de’ ìIag’i, in una

4
e i “tta offidataQ li (1(11 SUO s’apposto pad7 e I a—

(la te, la letterct scmttag tt da Nino Spirante, che

‘aarrtL lt misfatto tu 1ssu’r e di SemIramide per

cui fu ucciso barbortunente cli velcno, e palesa

nel tempo istesso essere Àrstice il reno IVinia suo

figlio e successore.

Obbediente al i ‘ombra invendicata dcl patire, Nin la

penetra nel suo mausoleo; ma qui fata titìt tra

scina l’infelice a ferire fra te tenebre Semiramide,

men tre ivvece, ardente di fig liale pietà, vi ricerca

il traditore Assur per inzTilolanio al cenere di Nino.

I



PERSONAGGI ATTORI
ATTO PRIMO
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SCENA PBIMA

‘foiipo iii BtIo.

SFMIRAMIDE, regina di Ba— Oroe cii piedi del Sinculacro di IJeto
Inioma Min1stì’i che ln’ostrali adorano.

MMÀ, sotto il nonio d’.\nsAcI:, Oiwi: Si... gran Nume, t’intesi.
comandante le Armato .

. i venerandi tuoi decreti adori i,

E l’istante trenientio
ASSUR, principe del sangue licUa giustizia, di vendetta attendi)

di Pelo (S’alza e seco i Ministri).

t

)r dell’Assiria ai popoli occorrenti,
I1)RENO, re dell’Indo Mie straniere genti, ai Prenci, ai flegi

1)el nuovo anotisto tempio a lIdo sacro,
OROE, capo dei Magi . . Ministri, voi l’aurate porte aprite

I Ministri apt’it’a,uiO te dite porte laterali)
AzmiA, Principessa del sangue di Pelo E OÌ «intorno a me tutti v’unite.

L’Ombra di Ncxo - MITRANE, altro capo de’ Magi.
SCiNA Il.

J:ubiionesi i qtraoieri d’ctttho i. sessi con offerte.
Satrapi - Grandi — Magi - Principesse

C HO) Pelo si celebri, Bela si oflOfI
Guardie Babilonesi — Indiani — Sciti — Egiziani Suoni testeroli, mistici cori

Ministri del Tempio Sclìiavi - Bamicre1lt - Ia”gi ÀlÌ’attue eclteggino in sì bel di;
l’ sacro a Pelo un si gran di.

Banda Militare. i)al Gange aurato, dal Nilo altero,
1)al Tigri indtimito, dall’orlje intero
Venite, o popoli, in si lei di;
E sacri) a Bt’lt) tjuesto gran di.

In tanta gloi’ia voui,à dal cielo
Fra noi propizio cliscender Pelo,
Lieta l’Assiria render così. (Entrano qti

L’azione succede in Babilonia. Indiani recando offerte, poi Idreno tipprcssandosi
al Nume.T



bn. Là dal Gange a te primiero
Reco omaggi, o Dio possente
Or sorridi tu clemente
Ai bei voti del mio cor.

E mercede trovi ornai
Un costante e vivo arnor.

In tal di l’Assiria ornai
Vegga al trono nn successor.

SI’! itito da Eqizioni che i’ccheraooo offerte)
Sì, sperate, sì esultate:

Can’prà d’Assiria il fato:
Questo giorno desiato
l)’:dti eventi il dì sarà.

Al suo trono il successore
La Regiiia sceglierà.

La mia fede, il niio valore
Obldiare non vorrà.

E tu aspiri?11)11.
Onoi:
“SS.
Onon
A ss.
( )non

E lu pretendi?
Di reouiac iii Nino al trono.
rfu (clic orror

Sai pir ch’io sono...
So clu è Assur... sì tutto io so.

A 3.
(A piei detti, a luell’asp.dto

Fremer sento il cor nel petto,
• furor.Celo a stento il nilo terror.

Cono Ma di plausi clanior giulivo echeggia:
l)i lieti sirnu fracor già la festeuLia
Qual 1)ea nel suo fulgor già s’avvicina...
Ah I vieu. dei nos tn cor bella Regina.

SCENA III.

(,‘iiordie che precedono Semiramide con Azema
e Mitrane damigelle con ricchi dea i da offrirsi
ti Edo.

Cono Ah ti vediamo aucor I resa ci sei!
A voi di tal favor sieri grazie, o Dei!
Albo lo sguardo, il eor paseiarno in te.,.
Conòsci il nostro amor, la nostra fù.

7
In lei elenienti Dei, serbate ognor
D’Assiria lo spleudor, il nostro amor.

Onor:, Assun, InnuNo, Azunx e Coro.
Di tanti Regi e popoli

Che miri a te d’intorno,
Fra voti atteso e palpiti,
Ecco, o Regina, il dì.

Smi. (Fra tanti liegi e popoli
De’ Nomi nel soggiorno
E pcrc I iè treno, e palpi ti,
Misero cor, così?)

Ass. Regina, all’aia, e giura,
Ch’ oggi att’Assiria ornai
l’ra noi tu sceglierai
Di Nino il succcssor.

Smi. Ebben. ,. (s’avanza all’aro ed essermi
Ass. Turi. Cono A clic t’arresti? iotoroo
Smi. (Egli non v’è!) (conte sopra)
Ass. Turi. Cono Che attendi?
SEri. Di Nino... ‘lcoapo) oh cielI a(lerritaj
Onor: Sospendi. ((neo”

Mira. (81 speqìtc il fuoco dell’era)

TuTTI Che ha? Che orror!
Ah ! già il sacro fuoco è spento:

Tuona irato il ciel, s’oscura:
‘I’reiri•i il Tempio: infauste evento!
Qu:d minaccia a noi sciagura
L’alma agghiaccia di spavento...
Ah I dbpoi clic mai sarà.

San. O tu de’ tiagi venerabil capo,
Mortd diletto al Ciel, de’ cenni suoi
Interprete fcdel, parla: placato
Ancor non è con... Ilahilooia?

Onor: Ancora
Vi sono colpe. . atroci colpe ascose
Ed hnpnnite.

Qual tremendo arcano
(CielI)

((nale sguardo!)
Ma dunque?...

Lon lan o

(-i

t

:oeo

Assuì’
A 55.

11)11.
5 EM.

A ss.
SEri.
OROE

Forse non è l’istante
Di vendetta, di pace.

‘1
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(Oh ritornasse Arsero !)
E al trono il successor?

Sarà nomato.
E ijiiando?

In questo giorno, appena arrivi
Da Menfi il sacro oracolo.

Regina, tu conosci
I dolci affetti noci.

(Io ne tremo.)

\ss. Nelle mie vene
Scorre il sangue di Dolo, e tu dL’i bene,
Regina rammentar.

Tutto rammento,
Si,.. tutto, Assur. V’atlendo,
Prenci, alla reggia. — Il sospirato messo
Coll’oracolo sacro, Orno, m’invia.
E intanto a’ voti imoi
Propizi implora in si gran dì gli (lei.

(partono tutti;

SCENA IV

Arsace e due schiavi che recano una cassetta chiusa.

Aus. Eccomi alfine in Babilonia — E questo
Di Dolo il Tempio — Qmd silenzio augusto
Fili voneran do ancor rou (le il soggiorno
Della divinità — Quale nel sono
A me, guerrior, nudrito
Fra l’orror dello pugno, ora si desta,
Del Nome formidabilo all’aspetto,
insolito terre,’, sacri rispetto
E da me questo Nome

— — ( :ho può volor? Morendo il genitore
Qui m’inviò; segreto
Cenno di Semiramide mi chiama
Ilapido alla sua regnia... od amdauto
Ad Azoroa, al suo ben l’ardonto coro
Qui volava sull’ali dell’amore.

Ah quel giorno ognor rarnmouto
Di mia gloria e di contento,
Che fra barbari potei
Vita e onoro a lei serbar.

L’involava iii questo braccia
Al suo vile rapitore:
Io sentia contro il uno coro
Il suo coro palpitar.
Schiuse il ciglio, mi guardò...

Mi sorrise sospirò...
Oli I coimmo da (luel di

‘l’utto ìwr inc cangiò !
Qnet guardo uil rapi,
Quest’anima avvampò.

Il ciel per inc s’apri,
Amore m’animò...
D’Azema, O di quel dì
Scordanni io mai saprò.

Ministri, al gran Pontefice annunziate
Il figlio di Fradate.

SCENA V.

Oroe ed Arsace.

Io t’addendeva, Arsace.
(fo?r in’osfarsi) A’ piedi tuoi...
Sorgi, vieni al mio sen. (abbracciandolo)

Del padro mio
Lestrcmo cenno a te mi guida.

Un Dio,

Cui sei caro, clic regge il tuo destino,
A me ti trasse.

Questi preziosi.
Pegni ch’ei tenne ad ogni sguardo aseosi...

Oli I si: porgili. — Alfine
Io vi miro, io vi bacio, o sacri avanzi
I )el piim grande dei [tegi — Ecco il tremendo

Foglio di umrte — It regio sorto è questo.

Adoralo — Ecco il hrando
Che lo tloe vendicai’; brando temuto

he donmò l’Asia, e soggiogò l’Egitto.
Inutil arno’ contro it tuoI iinento,
Contro il veleno.

Ai-is. Giusto Gioì — Che sento!

E conio’? —— E forse’?
Ommo Arcano è ancor.

Sint.
A ss.
( )uou
“55.

O iiii E

N

Jm1

( )uou
A us.
Ui
Ans.

Onou

A mis.

(I il O EI

1’
li



?dori tradito. —

Ma Nino?

i: cm?
(osscrrwulo) Nel tetti pio a noi
S’appressa alcun — f’ Assur ( IL mostro
Qui invan non ti guidò — Qui torna; addio

(Parte con due Ministri che portano la cassetta.)

SCENA VI.

Arsace, indi Assur, con seguito che resta indietro.

Ans. Quali accenti — E che mai
Deggio pensar’? — E questo
Assnr ch’io già detesto’?...

Ass. E dunque veto? — Audacel
Senza un mio cenno in Babilonia Arsaco I

Ans. (Quale orgoglio’?)
Ass. Rispondi. — A che lasciasti

il campo a te fidato? — E clic ti guida
Dal Caucaso all’Eufrate?

Mis. Della ma.
E tua Regina un cenno — Ed il mio core.

ASS. Il tuo core? — Oseresti
Cli ò dere a Semiramide?

Ans. Mercede
In tal dì, al nno coraggio, alla mia fede.

Ass. Superbo! — Intendo: —— Ardisci
Azemna amar?

Ans. I4adoro.
Ass. Ma non sai tu clic Azema

E figlia dei tuoi Re? Clic a Ninia sposa
Destinata nascendo...

Ans. So che Ninia nioh, so che di Nino
Eguale, miserando fu il destino;
So che Azema salvai da fatto estremo;
Non conosco, non temo
Ilivale che contrasta
Gli affetti miei... so clic l’adoro, e basta.

Bella inunago degli Dei
Solo Azcma adoro in lei:
E più caro a me (l’un soglio
E l’impero del suo cor.

Ass. Dcll’Asshia a’ Semndei

Aspirar sol lice a lei;
D’uno Scita il folle orgoglio
Mal contcnde a inc (luci (‘or.

Ans. Questo Scita in cor non cede
Ad Assiro Semidio.

Ass. Quell’ardir, quel fasto eccede
CIn son io rammcnta ornai
Amo Azema...

Aus. Tu? — Non sai,
Non conosci cosa è amor.

A 2
D’un tenero amore,

Costante, verace,
Quel fiero tuo cuore
Capace non è.

I dolci suoi moti
Ignoti a te sono,
Non ami clic il trono,
Ch’è tutto per te.

li core d’Azema
E tutto per me.

Se m’arde furore
Contr’anima audace,
Di freno il mio core
Capace non è.

Gli arditi tuoi voti
Già noti nn sono,
Ma invano a quel trono
Tu aspiri con me.

Rinunzia ad Azema,
(I treina per te.

Io tremar di te? — M’avvio
Alla reggia, all’idol mio.
Lii il poter d’Assur vedrai,
In tal di forse tuo Re.

Regnar forse un dì potrai,
Ma giam mai sarai mio Re.

La una sposa Azemna...
A ze in a.

Mi giurui. .. mi serba fè.
A t.

Va. superbo, in quella reggia
Al trionfo io già m’appresto.

lo
Mis.
Onoi
Amis.
Onois

ili,

Ans.

A ss.

An s.

A

Ans.

Ass.
Ans.

___

I
A-»



i me fia giOrflt) cluesto
Di contenti, e di spiendor.

Ma tremendo, ma fnesto

A te giorno di rossor. pccrlono

SCENA VII.

Giardini Reali.

Semiramide 1recedu1a dalle Prineipesse.

serena i vaghi rai,
Le pena sgom]ira ornai.
A rsace ritornò,
Qui a te verrà..
Sclnudi a letizia il cor.

Già tutto al SUO ritorno
D’intorno s’aniniò;
Pi th)lci spirali l’auto

I)’arnor la voluttà..
Qucst’oinl )l’C cheto spargou o
La calma delt’atnor
Arsace ritornò,
Qui a te verrà...

Qui tutto spirerà
La calma del l’a m or,
D’arnor la voluttà.

13cl raggio lusinghier
1)i spente e di piacer
Alfa per me brillò:
Arsace UitOttti).

SÌ a inc verrà.
Quest’alma che sinol’

Gernì’, tremò, langui..
Oh come respirò!
Ogni mio duol sparì.
Dal co or, dal 11110 0’11S@t’

Si dileguò il terror.
la Calma a (PIL to cor

Arsace reo derà
Arsace ritornò
Qui a te verrà.
Qui tutto spirerà

13

La calino. dell’amor,
La pura voluttà.

Dolce pensiero
Ili quell’istante,

A te sorride
L’amante cor

Come più caro
Dopo il tormento
E il I )el momento

)i pace e albe.
Nè viene ancoi’! ma chi vegg’io? Mitrane!
E che rechi?

SCENA VIII.

Mitrane con pnpiro, Semiram. quindi Arsace.

Mn’. »1)a Menfi il sacro messo
»Testè fece ritorno. Oroe t’invia
»Il sospirato oracolo

SEM. (in cci’ lo) »Quai fa?
La mano, il coi’ mi tremano... e se mai..
aE se oiuell’omlora. .. •e se novelli orrori...

»E il CielI.., da tant’angustia escasi ornai.
(sìega il pupio’o e leg(/ei

Cesseran le tue pene,
»Rilroverai la UCC

»Al ritorno d’\Nace a nuovo Imene.

»Grazie ; v’adoro, o Dei, clementi Dei
»E Voi dunque approvate i voti miei?
Placati altin vi siete...

)Felice nii volete
Mmi’. Regina al tuo contento..’
SEM. Va, Mitrane,

»Arsace a me s’affretti. Begal pompa,
»So]enne nuz’ial rito s’appt’esti.
»Oi’oe coi Magi, Assur coi grandi, Idreno,
»Tntta l’Assina al trono mio si renda.
nIvi i miei Cenni O il suo destino apprenda.

Mn’. »Ecco a te eppuut’ Arsace.
Mis. Al tuo comando,

itegina, io ni’affret[ai.

J
Quanti si dolce istante io sospirai!

12

Si:y.

1’

L.

Comoo

Co o no



La piit bella speranza
Lusingava il mio coi’; ma.,.

Simi. (con dolcezza) A cime t’arresti’
Àns. Odo che generosa afflui cedesti

Ai Voti dell’Assitia: che in tal giorno
Da te noiriato un successore

Ebbene?
Aas. Assur, quel fiero Assur già Re si tiene.

(con pena)
La man d’Azorna gli assicura il soglio.
Per te moi’rei, ma a lui servir non voglio.
Azema ci non avrà.

Amms. (con ioia, No
Già palesi

Ans.

SEM.

Mi son le di lui mire
Ah! dunque lo Coliosei?

E il vo’ punire.
ttimidoOli se così d’Arsace

Tu conoscessi il ente!
Io ne conosco già la fè, il candore.

(marcata e tenera)
Àiis. Ma non son che un guerriero...
Snn. E un guerr’ier qual tu sei, cli quest’impero

E il’ più nobil sosterno... e tu... già sci’?
(Freno, i,er POCO aiìcora, affetti miei).

AR5.

SEmI.
Ans.
Si.rii.
A iis.

Sumi.

A 2.

A 2.
Serbamni ogn or s’i filo

Il cnr, gli affetti tuoi: (mìiarcutu)
E tutto slwral puoi,
E tutto avrai da me.

A te sacrai, flegina, (con entusiasmo)
La fede, il cuore, il. brando;
Vinsi pet te pugnando,
Sapri) morir per te.

No; tu p’ ITIA vivrai... /teìi era?
Alt ! se mi l’ei in core... 1’con foco1’
Tu dunque.

Ali sappi ornai
M’arde il piui vivo amore.

Spera, si I ell’aiolot’e (con espressione)
Oggi otterrà inereè.

Alle piui care ha tuagini
Di pace e di contento,

15
Già s’abbandona l’anima
In così bel momento.

E fra i più dolci palpiti
Ritorna a respirar. (partono)

SCENA IX.

Luogo magnifico nella Reggia, con veduta di Babilonia. Trono a

destra. Alla sinistra vestilotilo del superbo mausoleo del Re Nino.

Le Guardie reali precedono la poni?ia, e si dispon
gono; indi i Stotrapi. Oroe coi Moigi e Ministri,
che portano un’ara. indi Idz’eno, Assur, Ar
sace col proprio corteggio; alfine Semiramide,
Azema, Mitrane e Damigelle.

Cono Ergi ornai la fronte altera,
Regio Eufrate; esulta e spera;
Di tua speine sorse il di
Oggi avrà l’Assiria un Re.

Di tue glorie lo splendore
Sosterrà col suo valore;
Torneran di Belo i dì,
Tu sarai de’ fiumi il Re.

Cono di Moegi.
E dal ciel placati, o Numi,

Deh! su noi volgete i lumi;
Il destin di questo regno
Proteggete in sì gran dì.

Da voi scelto, di noi degno
Sia felice il nostro Re.

(Durante il Coro Semiramide scilirà in trono; al
di lei Iiaoic() Azema, Assur, Arsace ed Idreno;
Oroe nel mezzo.

SEM. I vostri voti ornai,
Prenci, popoli, Magi,
Eccomi a secondar; e già rispose
Al voto mio segreto
fausto il Libico Giove. Io scelsi; or voi
Dovete pria giurar, qualtmncue sia
D’adorar, rispettar la scelta mia.
Ass., Ans., Az., lumi. Oiwu e Cono.

Giuro ai Numi, a te, Regina,

14



D’obbedire ai cenni tuoi

A quel Re che (Ioni a noi

Giuro omaggio e fedeltìt.

L’cito eroe, che dell’Assiria

Alla gioì ia cii al riposo

Scelsi Re... ha ott. mio sposo...

Ass., lan., Onou. Mis cd Az.

Sposo !... (oh Cielo !...)
E quest’eroe,

A voi caro, al Cielo, a me...

Questo sposo, tpiesto Re...

Adoratelo in Arsace.

(Sorpresa, pioia e fremito reIolivo

Io’?...
Ass. 01Dm Che intendo!

C(,sa) (esultante)
)IIUE (Quale orror

Ass. (Oh furor!)
(Oh colpo orrendo!)

Viva Arsace, il nostro Re!

»E CO51 tradir tti puOi

La mia speme, i dritti miei?

»Su noi dunque, eterni Dei I (ai

Uno Scita regnerii’?

))E l’Assiria il soffrirà?

sPensa almeno...

SEM.
»Taci e trema.

1DB. Se in tal d’i tu sei felice, (a 2cm.)

»Se rnercè sposar mi lico,

»Deh I tu Azema a me concedi,

sE consola un lido amor.

SEM. )Si l’avrai.

Ans. (non Cofltcuti?uldoSi) sTu! Azerna! ... (ed io...)

»Ma,.. Regina... sappi... (oh Dio!)

s Non è il trono la mercede

Clie ti chiede (JliCstO cnr...

S;s. Tutto merti — Auidiauu — Ci unisci,

sOma, tu.
(al cueu.uw s’ar€oizano i .iIiusti’i cott’ara)

Ono
SEM. (sequuandt; Arsaci’’ Assiri;

Nino e il figlio in lui vi rendo...

(tuoiuo so1trrinco e fulmine)

t’ii tt i
S1:M.

Ass.
J’it tti

16’

5 E M.

Viva Arsace!

)

Ar. e Ans.
( I) il)

Àss

(a 2cm.)

I “N1
- -

1*
4

/ Ah che avviene? Dei’ che intendo?

Quel segnal rinnova il Cielo ‘da .w

1 ili sdegno?... è di favor’?,..
TUTTi

Qual mesto gemito
Da quella tomba
Quel guido funebre
Cupo riiuihoiìilia,
Mi piomba al cor!

Il Sangue gelosi

Di vena in vena:
Atroce palpito
M’opprime l’anima:
Respiro appena
Nel nilo terror.

SEM. Ma che mine cciano..
(colpo /iu’te e cupo dalla tomba

fili dei che vogliono’!...
rIU.1,,1,I

La tomba SCUO Lesi.., (terrore unieer—

(a 2cm.) sole; tutti si rivolqo,uo alta Loi,flja che s’apre

Ah I del la un or[c

Satrapi) Destra il) visibile
Schiutie le porte,

SEM. E chi? oh destino!
Egli! lo siostd

(si )resenta sulla porta toitibra di Nino)

L’ombra di Nino! j’si prostrano’

Ove i1I’:useontlo’!

C narclti’ non l’oso.
Oh quale iivoi’

Il sangue gelasi eco.
(‘t’ombra savanza cqjituto)

SEM. D’un Semidio che adoro,
Omijra, da noi e ha vuoi?

Ass. Che ti guidò dall’ambo
(f’O)l /rt’unito itul frenulot

‘Terrihii’ouuj ti:i, 11 li oi’?
mn. Dal labbro b ,u ulabilc

Palesa i cenni toni.
Snn. (lnjos(( e con tenore)

Parla i. pnnis venisti’?.,,

Veiìisti a pc.ì’donar°

I



Arsace, regnerai...

Ma vi son colpe da espiarsi in pria.

Ardito scendi nella toitiba rnia

Vittima offrir al cenci’ mio dovrai.

Ascolta del Pontefice il corisiglio

Pensa al tuo gemtor, servi a mio figlio

T’obbedirò. Securo
Là scenderò, tel giurO...

Ma quaÌ sarà la vittima,

Clic, a te svenar dovrò?

Tu taci?... freini?
Ei tace! frerne...

(Oh Cielo!)

E già ci lasci?.,.

lii s’allontana.
(io tremo!)

Ombra del mio consorte,

Il pianto mio tu vedi...

Beh ! ... lascia che a tuoi piedi...

Là; in quella tomba.

OMBRA
Arrestati!

Rispetta le mie ceneri:

Albi’ che i Dei lo vogliano,

Mior ti chiatuerò.
(rientro; tu porta si. chiude)

Tu’rri (The orrorI...

SuD. Io moro.
(si c.Jibandoua od Ammcc)

TUTTI

• Ah! sconvolto neHordifle eterno

E natura ifl Si ori’ bile giorno...

Niune irato dischiud l’averno...

Sorgon i’ombre dal nero soggiorno...

Minacciosa erra morte d’intorno,

L’at;ììe ingombra d’angoscia, d’orror.

Atro evento! prodigio trenìendo!

‘l’otto annunzia de’ Numi il furor.

Fixu DELL’ATTO P1UMO.

ATTO SFCOM)O

SCENA PRIMA

Atrio tìcHs règgia.

Semiramide ed Assur.

Stu. Assur, i cenni miei
Fui’ sacri, irrevocabili...

Ass. E sinora,
Regina, io li adotu;
Di inc il più lido non avesti... Il sai.
Ed altra alle mie cure, alla mia lede

Sperai cia Semiramide mercede

E inc ne lusingavi in i[tte’ momenti..
Scn. Oli tu clic mai ricordi e noti paventi?

Tu la vedesti pur... udisti l’ombra
irritata di Nino.., a noi d’intorno
Forse adesso invisibil e tu ardisci
Ti che al tuo Re nel sen iìtorte versasti?

Ass. E chi apprestò il veleno?
Di morte il nappo a me chi porse’?

Smi. Oh, taci,
Perfido L’arti tue vili e fallaci
Me seduceano iiic’auta. Me di Nino
Dal talamo, dal sngli O

Già scacciata spiligevi...
Ass. Ma tu regni...

E tu vivi? — O quale orrore
Se la vita ancur t’i cara

Va, t’invida a’ scuardi miei:

Io l’asI tetto n (in saprei
Più sull’ti’ d’un traditoi’.

Ass. Pensa ahuìen, J.legina iii pria
Clii me spinse al tt’adiiueitto:
Ctìe, d’Arsur I)t1h,ia Un accento
Involai’ti e soglio, e oiioT.

r
- 18
Oiim

Ans.

Ti ‘ris
Ass. SuD.
Ass.
Ti “l’i’ I

\ss. SuD.
5cM.
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Scr. Dei tremarne: pria cadresti.
Ass. Solo, forse, non cadrei.
SEM. Meco è Arsace: degli Dei

Ei mi salva col favor.
Asx. Il favor, tu, tlegli Dei?

Scetidi... e trema... nel tuo cor.
Quella ricordati

Notte di morte;

L’ombra terribile
1)el tuo consorte,

Che minaccioso
Infra le tenebre,
Il tuo riposo
Funesta oinor.

I tuoi spaventi,
I tuoi tormenti,

Le ugoscio, i palpiti,
Leggier su pplizio
Sono al colpevole
Tuo incrato cor.

SEM. Notte terribile!
Notte di morte!
Tre lustri corsero,
E del consorte
L’onibra sdegnosa,
Infra le tenebre
L’indena sposa

Minae.’ia ognor.

I rfliOi spaveimti..,

I mitici ttirmenti,
Le angoscie, i palpiti,

A tuo supplizio
Gli lei rivolgano

Perfido cor.

Ma, implacabile di Nino
Non è l’ombra, nè il destino;
E da br protetto Arsace;
li per me si piacherà.

Ass. Quella vittima rammenta
Clic di Nino l’oiiibi’a aspetta;
Mia giusta sua vendetta
Da me forse jria t’avrà.

Scro. Iii Arsace adora intanto

21

11 tuo Re...
Ass. Ma Arsace...

Si.t. [lieta musica. nella ceppia) Senti
Questa gioia I... quei concenti!
Il trionfo si testeggia

Dcl uno sposo, del tuo Re.

Ass. Ma funesto in ciel aiÌ1peggia

Forse unastro ancor per te.

A

La forza prirniera
Ripiglia il mio core:
Regina e guerriera
Punirti sapri).

L’istante s’affretta
Felice, bramato:
Tu tremo, spietato
Cader ti vedrà.

La sorte piè fiera
Già sfida il ]lliO COTC.

Recina e guerriera

rfc;ne},tj 11011 so;

Si coimipia, s’affretti

L’acerbo mio fato:

Ma pria vendicato
Almeno cadrò.

SCENA. Il.

Interno del Tempio.

Maji, Oroe precede Arsace.

In questo augusto

Soggiorno arcano
Inaccessibile
All’noto profano,
Sacro all’oracolo
D’un in visibile,
D’una terribile
Divinità.

Inoltra intrepido

Arsace il pii:

Ass.

Onoi e Coro

(partoito,’
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t1

L’alma t’accendano
Ardire e fè.
E la grnd’ora
Giunta PCI te:

Sommesso atlora
La volontà
D’UI] invisibile,
D’una terril)ile
Ma a te propizm,
Divinità.

Ans. Ebhen, compiasi ornai, qualunque sia,
La volontà del Ciel, la sorte mia:
Intrepido de’ Numi i cenni attendo.

Onof L’alma prepara a orrendo
Colpo inatteso,

Ans. E che?
Mani recate

(tre Jtftgi recrino il serto, la SÌ)eda e il foglio]
t,?uel serto, quell’aeciaro,..
1 quel foglio — ti prostra. — Il serto augusto
Io ti cmL’o (li Nino.

Ans. Come! Che fai’? Ninia viv, vicino
A comparire... ed io,
Che servirlo giurai,
Lo tradirei così’?

Onoi

An s.
Onol:

Ans.

AI1s.
0oi

Si stinarcia ornai
Il tenebroso voI: Ninìa tu sei (si prostrcltlO)

Io — Che dicesti? Oli Dei
Frodate ti salvù. L’estinto Arsace
Te ognuno creclò.
Nino aduntiue?...

E tuo padre.
Semiramide’?

Freirli — Ella è tua madre,
L’empia!
E mia madre, e tu.,. perdona... e come
Empia eh tatuati a ordisci’? (con impeto)

Leggi; ed mnerlidisci (gli porge il foglio)

Gli empi COflt)SCi ornai . . (cO]i grauitù)

E il tuo dover.
Ah tu gelor mi fai (legge)

»Niio spiramite al suo fedel Frodate:
Io muoio... avvelenato

»Salva da egnal periglio
Ninia, il mio dolce figlio...
sCh’ei mi venclichi un giorno...
»Assur fa il traditore...
La mia perfida sposa... o quale orrore!

(s’abbandona fra le braccia d’Oroe
In si barbara sciagura

Mi apri tu le braccia almeno:
Lascia ch’m a te versi in seno
Il flmit) pianto, il nilo clolor.

A (lucst’anilìma smarrita
Porgi tti conforto, aita:
Di mie pene al crudo eccesso
Langne, oppresso in petto il cor.

OR. e Cono Su, ti scutiti; rammenta chi sei:
Servi al Cielo; al tuo padre obbedIsci:
11 suo acciaro tretu en tio brantlisci;

‘gli presenta la spada di Nino)
Egli ciliedle al suo figlio vendetta;
Egli t’arnia; alla totolia t’aspetta;
Va, t’affretta a ferire, a punir:

Ans. (deciso, e prendendo la spada)
Sì vendetta; — Porgi ornai;

Sacro acciar del genitore,
Tu ridesti il mio valore:
Già di me maggior mi sento
Sì, del Ciel, nel 11cr cimento
li voler si collipirà.

Un. e Cono Pera Assur.
Ans. Si l’empio cada
Oii. e Cono Semiramide...
Aiìs. Ah ! — E mia madre [sospiro,’

Al pianto niio forse il padre
Perdonarle ancor vorrà.

CoRo e OBoE Al grali cimento
T’affretta artlito;
E dalla tomba
Al soglio avito
Placato il padre
Ti gtndtr;
l’eco l’.\ssiria
Respirerà.

Ai’.s. Si, vendicato

Ans.

01101:

Ans.
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Il genitore,

A lui svenato
Il traditore,
Pact (fuc t’anima
Sperai’ potrà.

Ai dolci italPiti
Di gioia e amore
Felice il coro
Ritorncrà.

SCENA III.

Semiramide ed Arsace.

Sri. No, non ti lascio. Invano
Cerchi fuggirnii, ingrato!...
E percht’t iii tal iiìiflttnto..

A s. (confuso incerto! Ah! tu
SEM. Con gioia io veggn ornai

Quel sorto clic ti CiliSO

L’ispirato Pontefice. Ti mostra
All’esoltan t( pp0o ti miri
E frema Assur...

AR5. Assur! ah I l’empio spiri;
Si lavi nel reo sangue
11 parricidio orreiido,
E si venclichi Nino.

Sun. ‘cotpittt,l Oh ciel, che intendo.
Nino I... Clic parli tu?...

Ans. (vorrebbe itarlove) Nino’ Ah non POSSO,

SEM. Quel tremendo prodigio,
Quell’ombra ancora il tuo pensier funesta
Calmati sposo mio...

Aus. (CO)) fuoco e fuuit0) Taci: t’arresta...
Fuggi, non l’odi’?.., il Ciel freme. Non vedi
Un Nume minaccioso
Che ci divide, e ti respinge° Ah! vanne 1...
Salvati.

Ouai trasporti’ (fuali accenti
Aus. Non piii... lasciami...
SEM. C l’io

‘Ti lasci? — Ora! — Delit Arsace

Oli patire mio I...
(cura il ftojlio, tu porta (il cuore, e lo bacia

5cM. Clic foglio e tim’l clic bagni del tuo piatito
Che fissi con m’reI”?...

Àns. E orror n’avresti
Se tu sapessi mai...

Dai Ntnni.
Chi lo scrisse?

piraiite il iUiC).

Porgilo.

Obbedisci: lo voglio.
Ebbon... misera! .. . Leggi... Ah sia quel foglio

le furjc mi. foqtio

11 sol castigo almen, pietosi Dei,
Che i’iserhatc a lei.

Scy. (lascia catiere il fojlio Che penetrai
Tu! cuale orrorI

Ans. Tutto è palese ornai.
(t’un frrmezza ed affamo)

Si:ìi. Ebbene... a te: ferisci:
Coimipi il voler d’mi Dio,
Stt’gimi nel sangue inni
Un esecrato amor;

La madre rea punisci,

\endira il genitor.
‘l’etto su inc gli Dei

Sioginno in pila lo sdegno,
Mai J)arl)art) a tal segno
Sarà tUnii figlio il cor;

In odio al Ciel tu sei...
Ma sei mia irmadre ancor.

Smn. ‘J’odia. . . lo morto;
An5 Cidniati
Si:ir. Io già in’;tldtnrro ‘— Svenann,

Figlio th Nin o ‘ eon fremito

Auis Misera
Ali I tu mi strappi l’anima’

‘l’i t’ainia per pietà.
Sm. Piangi’? — La tua hell’auìima

ha ancor di inc pietà.
(/11(1 i’t 101(d)) lo t’o Ìt )fl])lO l’lt) ((Io

perdono. Arsuee si jet(ct tra tt’ (11 1)) braccio,’

(2iai’LOnO)

Sini.
Mms.
Sr: ii.

Ans.
5cM.

Auis.

Sini.
Ais.

Da chi l’avesti’?.

Trerna.

non sai
(osservan doto)
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A2

Giorno d’orrore...
E di contento
Nelle tue braccia,
Iii tal n1oflieittfl,
Scorda il mio core
Tutto il rigore
Di sua terribile
Fatal’tà.
dolce al misero
Che oppresso gente,
Il (1H01 dividere,
Piangere insieme
In COI’ sensibile
Trovar pietà.

addio.
T’arresta, oh Dio!

Senti... e dove?
Al mio destino...

Mia tomba, al padre, a Nino...
lii vuoi sangue

E qual sangue...
E sangue avrà.

A2

Tu serena intanto il ciglio,
Calma, o madre, il tuo terror.
Or clic il Ciel ti rende il figlio
Dei 5Pera’ nel SUO favor;
Vo iinplorar per te perdono,
A punire mm traditor.

Ah ! non so di (filai perigho
Fier presagio agghiaccia il cm’,

Or che a me rendesti il figlio,

Ciel! lo salvi il tuo favor.

Ah! sperar non so perdono,

Troppo giusto è il tuo furor.
Dai terribile cimento

A me rietli
Sì m’attendi

mneitoi.

SCENA IV.

Sotterraneo del Mausoleo di Nino.

Assur.

Ass. Il dì già cade. — Ah sia
L’ultimo per Aisace.
Pera ornai (1l1e1l’iudaee:
Tutto il gran colpo affretta — In tiuella tomba
Ove Nino ]a in da bl già spinto
E se là! .. Se cluell’omh’a ! VII terrore.
Il)...

(icfl.ie voci di dentro!
Toii
Ass.
Vo Assur!
Ass. Qwii voci!
Fari $atcapi (escendo) Assur

SCENA V.

SCI!Ì’U1Ji Ctl ASSUr.

Ass. Eccomi Ebbene E che recate
Agitati così? — Che fu? — parlate.

4 oito Ali! la sorte ci tratì’i.
liii di vendetta ornai speme non c’è:
Non v’è soglio pià per te.

— pi soglio — e
( liii 1 Oro’ dal tvinpio (‘SCI.

Al popoio, ai guerrier
Da noi mnosst a luror -— si presnt —

Nino, il Ciel, icu’ìare ci fè...
Quei vii popolo atterri.
Il triti ii()IUC desta orror.
Sull’Assiria al nuovo

1mw Setta rexiicuìt
Mi ! la sorte ci tradì —

Pifi vendetta oinai non c’è...
Non v’è sogI io 1titt twr te.

ASSUF!

.uale roniore!

ti)it0b0)

—

[
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Giorno d’orrore
E di contento!
Nelle tue braCcia,
In tal momento,

Scotda il mio core
Tutto il rigore
Di sua terribile
fatattà.

E dolce al misero
Che oppresso geme,
Il duol dividere,
Piangere insieme
In cor sensibile
Trovar pietà.

Ans. Madre, addio.
T’arresta, oh Dio!

Senti... e dove?
Ama Al mio destino...

Alla tomba, a] padre, a Nino...
Sii. Ei vuoi sangue
Ans. E sangue avrà.
SEM. E qual sangue...

Ans. Tu serena intanto il ciglio,
Calma, o madre, il tuo terror.
Or che il Ciel ti rende il figlio
Dei spei’ar nel suo favor;
Vo implorar per te perdono,
A punire tm traditor.

Sii. Ah ! non so di qua! periglio
fier presagio agghiaccia il cor,
Or che a me rmdesti il liglio,
Ciel! lo salvi il tuo f’avor.
Ah I Sperar non so perdono,
Troppo giusto è il tuo furor.
Dal terribile cimento

A me riedi
Sì m’attendi ifleitOr

SCENA IV.

Sotterraneo del Mausoleo di Nino.

Assur.

Ass. Il dì già cade. — Ah sia
L’ultimo per Arsace.
I era ornai (Itlelt’aUdace:
Tutto il gran colpo affretta — In quella tomba
Ove Nino cIa in da lei già spintii
E se là!... Se cluell’omhra ! Vii terrore.
Io...

(c’arie voci di dentro!
Voci Assmir!...

Quale romore!
l’ori Assur!
Àss. Quai voci!...
lan Scttrapi (c’scendo) Assur

SCENA V.

Satrnpi c’ti Assur.

Ass. Eccomi — Ebbene! E che recate
Agitati così? — he fu’? — parlate.

011f) Ali! — la sorte ci tradì.
Piic di vcndctta Ornai SpemC non c’è:
Non v’è soglio piit per te.

.\ss. Più vendetta’? piut soglie? — e perda’’?
Cuiti Oro’ dal tempio trCi.

Al popolo, ai gi icrriei’
l)a noi Ii[()SSt a furor -— si presa tà
Nino, il Ciel, parlare ci fè...
Quei vil popolo atterr’i.
Il tuo uomo dcsta orma’.,.
Sull’Assiria al nuovo di...
Utio Scita regtiet’à!...

Ali ! la sorte Ci tratii —

Piìi vendetta Datai non c’è.
Non v’è soglio piui per ti’.

no)
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,\sS. Si — vi sarà vendetta. In Vivo ancora:

Io solo basto -— Per ignota via
1)i Nino ;iolia toniha
Là si discende... io solo
L’onipio a svenar, a vtuidicarvi io volo.
‘l’cena, \ rsaco Àb — Che miro?
/s’ttrein e S’(Li’I’l’St(t uil Liii ti’titto conte colpiti) 1(0

Uil 0/7(’tt0 tt’ri’ibile)
Su quella soglia e che!... folle — itliro’?

s’o rnnztl (011 Voccttpriccio)

Qual mano!... man di ferro lui rospiiige.

] chi? dosso! oh (tinti sgwtrdt I lifl hntndo stringe

S’avventa a inc. fu lialnu \h I cli’ei nj’arresta

Lasciami. 11 eroi in’atterra
1)’un piè sfontla la terra ——

L’abisso I ci noi l’addita.
Li fu vi spitigo... Ah no. . Cisl — nè poss’i)

1)alui fuggir’?... Come salvarmi? — Oli J)io

Dcii I ... ti ferma.., ti placa.., perdona..

Togli a me (111Cl torri )dc aspetto:
Quell’arciaro già sento nel petto...
Quell’abisso 1111 (‘OlinO. d’orrur.

Alla pace doll’otnìjre ritorna...

Ali!! pietà dell’oppresso mio cor.

Cono E clic avvetmo’? — a ciii parla’?... ci tielira.

Gerno, smania, allimnoso sospira...

Che mai ttula. atterrisce quel c’or

Ali I Signore ...A.ssar...

Oh I fuggite —

‘1U, ti scuoti.
Li niinaccia. .. lo vedete?..

Clii’?.
V’è aneor? —

(lui tu sei.

Ass. Ja come? e voi?...
Là... finor — sparì ! — respiro. —

Fu de]iro mi sogno I — ed io

Io d’un’onil ra I — Oh I 11110 tOSSOI’ -

Se un ist’inte ticlirai
Se a voi debole Seflul)Tfti,

D’un avverse itio fu incanto...

Ma atterrirnii invan tentè...
otto’ Nunu furenti...,

Quell’(JIiil ire freunenti.
L’orror tielle ttinihe
Vo ardito a sfidai’.

i )e’ Numi, del lato,
Dell’ombre, di morte
Quest’anima forte

Saprà triomufar.
Coiio De’ Nono, del flito,

Dell’ombre, di ntorti’

Un’anima fcrto
Saprà trionfar.

(Assut’ entra ard ito, il Coro si disperde’

SCENA ‘VI.

I .llTc7i, poi Ninia, quindi tutti.

tino Un traditor,
Con empio ardir,
Minaccia penotrar, ah reo disegno
Fra (itiesti sacri orror.

1\lorto all’indegno.
Lontan romor...

Poi tino aggirai’
S’ode d’incerto j(i.

Clii mai sarà’?
Ah t forse il giovin Re.

Se fosse il traditor.
In tati 1L osduritàni

O I) io von dicalor,
Seoprilo al fiuti furor...

L’enipio si $t’enerut,

Cadrir, motrà. (si disperdo no e .i na—
senti tino o fra li’ ‘tolte, poi t)roc COli Ai’stice!

in. Qual t’musa m)tte I ove sceiìdi:uno’? e ipuali’
Iìivincihil terror l’cIma m’assale’?
un raccapm’iccio. . . un fremito... Un orrentio
Presagio... che uui’agghiaccia; — io 11011 saprei

Pet’chè ma piango.
OmsoE Al grande istante or sei;

Snuda quel ferro; ardire

Coi’,o
Ass.
Coni)
A sx.
C’no Tu sol con noi
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Non pcmsar che a ferire.

Xix. Ma cm l’cui’ ilggio’?
La vittima duv’e’?

Onoi: La guida un Dio; si ritira)
is. l’remnindo arcano! Mi il solo Assur, o padre.

Si, a l)1 della tua tomha

A. te lo imtncderò) ( Va aqqirandosi e si perde
di visto. Asuì si lile ì?t(( (la l)UVle opposte)

Ass. Fra (luesu orrori,
Furie, che m’agitate,
Reggete i pasi miei, l’acciat guidate.
Orgoglioso m’ival, a mie vendette
T’aulcmndoua la sorte;
Qui troverai la inerte.
E la tonìha. (VO SÌ)er(lt’ndosi fra le volte)

SEM. iiel /moìe) ( iìi il perlitio discese:
Fra Iuete Ol)aclÌe tenehme celato
Attende la sua vittima: — Ma armate
E il bracio d’una madre. — 0 tu... che sposo
io guui nomar non oso, accogli intanto

i)’ Uil ecc pontili) e thìtsokto il pianto.
Xix. Dei! (mal sos1iii’o! (riturnuiido

Pioire Sei tu? (tt( Opi)St(t partc)

Àxs (i’ il oriU( ((lo) Dove m’aggiro’?

Clii genio’? - Ah! forse...
O madre!...

Io tremo.
Io gelo.

L’usato ardir
11 mio valor dov’ù?
Dov’ò il mio coi’?...

Ali ! li solito languir
In tanto oirtir.

Clic ntai sarà di me’?
Che far dovrò?

Miser oh Dio! noi so...

Ninia, ferisci
(colpito) Ninia
Assur 1 (riconosce la voce)

come sopra) 11 figlio
;coine sopra Arsace!

(cercando fra t’oscuritd)

Si salvi.
Padre mio,

Ecco la tua vendetta. (.Scmiramide se jli
presenta ed egti tu ferisce credendolo Assur
Iniquo.., mori

Simi. Oli Dio !... (cadendo dietro la tomba)OBOE Magi... guardie di Nino... (compariscono
i Maqi e le Guardie con fiaccole)

L’uccisero arrestate. (accennando Assur,)
Niriia in Arsace, e il vostro Re mirate.

(tutti si prostrano avanti Ninia)
Cono Vieni, Arsace, al trionfo, alla reggia,

Del dolore all’eccesso resisti;
Tu dei Nurnj al volere srnwisti,
Lieta ornai fin l’Assiria con te.

Vieni, il popolo esulta, festeggia,
Vegga, adori il novelle suo Re.

I
NIN.

NIN.

Pera.
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Oh cielo!Si:M.
A ss.
Xix.

Ass.
A 3

Oiu)c
Àxs.
Nix.
5 iM.

A ss.

F1NE.

L
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